
zia e giustizia sociale, in nome dei
quali affrontò con grande coraggio e
dignità anche il carcere e l’esilio. A
lui, personalità di indiscutibile presti-
gio e di alto profilo morale, universal-
mente rispettata per la sua storia di
intransigente militante antifascista e
di capo della Resistenza, il Parlamen-
to si rivolse per affidargli al più alta
carica dello Stato durante anni dram-
matici per la nostra giovane Repub-
blica». Gli anni «degli attacchi desta-
bilizzanti» del terrorismo durante i
quali Pertini seppe battersi «con pari
tenacia contro la piega della corru-
zione e per uno Stato più moderno al
passo con le esigenze del processo di
integrazione europea» .

Sandro Pertini, medaglia d’argen-
to al valor militare per aver combat-
tuto sull’Isonzo durante la prima
Guerra mondiale, venne eletto Capo
dello Stato l’8 luglio 1978 con una
maggioranza senza precedenti: 832
voti su 995. In quegli anni - il presi-
dente della Dc Aldo Moro era stato
sequestrato dalle Br il 16 marzo ‘78 e
ucciso il 9 maggio - Pertini seppe te-
nere unito il paese in momenti diffici-
lissimi scanditi dalla strage di Bolo-
gna nel 1980, dal disastroso terremo-
to dell’Irpinia di fronte al quale lan-
ciò quell’accorato appello, «Fate pre-
sto» denunciando la lentezza dei soc-
corsi.❖ www.capirsidown.it

«Giochiamo al tiro al bersaglio con i
bambini down». È l’ultimo gruppo
choc nato su Facebook. Nel primo
post, violento e stupido, che lo inau-
gura, le finalità del gruppo sono così
descritte: «Perchè dovremmo con vi-
vere con questi ingnolili creature...
con questi stupidi esseri buoni a nul-
la? I bambini down sono solo un pe-
so per la nostra società... Dunque co-
sa fare per risolvere il problema? Co-
me liberarci di queste creature in
maniera civile? Ebbene sì signori...
io ho trovato la soluzione: Esso con-
siste nell’usare questi esseri come
bersagli, mobili o fissi, nei poligoni
di tiro al bersaglio. Una soluzione fa-
cile e divertente per liberarci di que-
ste immonde creature».

I due fondatori, che si nascondo-
no dietro i nomi fittizi di «Il Signore
Della Notte» e «Il Vendicatore Ma-
scherato», hanno in comune un pa-
io di link. tra i quali una «Bacheca
per insultarsi», luogo del social
network in cui ci si scambiano insul-
ti più o meno volgari. E sono pro-
prio gli insulti che, gli oltre mille
iscritti al gruppo contro i bimbi
down, si sono tirati dietro. Intere no-
te per mandare a quel paese fonda-
tori e amici di questi (in verità una
sparuta minoranza), colpevoli di
aver montato una pagina così aber-
rante solo per avere cinque minuti
di attenzione.

I CONTROLLI

Non è l’unico problema che i due si
troveranno ad affrontare. Spiegano
dalla Polizia Postale: «Queste sono
cose purtroppo molto frequenti. Ab-
biamo parecchie segnalazioni di
questo genere, sulle cose più dispa-
rate. Anche su Haiti non c’è stata pie-
tà. Ma dobbiamo tenere presente

che Facebook è all’estero ed è molto
difficile muoversi in tempi rapidi.
Per l’oscuramento del gruppo - chia-
riscono - ci vuole un provvedimento
del magistrato e, dato che i server
sono fisicamente all’estero, c’è biso-
gno di una rogatoria. A meno che
non intervenga la società». Ed è pro-
prio questo quello che verosimil-
mente accadrà in tempi rapidi. Il so-
cial network, infatti, dispone di uno
strumento per segnalare gruppi e
frasi offensive. D’altronde, negli ulti-
mi mesi, sono stati diversi i gruppi
bloccati con questo sistema, da quel-
lo che invitava ad uccidere Berlusco-
ni (che poi ha dovuto mutare il pro-
prio nome) a quello «Bernardo Pro-
venzano libero», segno della difficol-
tà di porre sotto controllo un ogget-
to complesso come un social
network.

LE REAZIONI

Non sono mancate le reazioni indi-
gnate da parte delle associazioni e
di diversi esponenti politici. Tra
questi il ministro della Pari Oppor-
tunità Mara Carfagna che avverte:
«I responsabili stiano certi che sa-
ranno individuati e denunciati».
Manuela Colombo, presidente del-
l’associazione Capirsi Down com-
menta: «Oggi le persone con delle
difficoltà danno fastidio, persino i
vecchi. Mi piacerebbe capire chi so-
no e soprattutto che età hanno gli
autori di questa spregevole iniziati-
va Spero di sbagliare, ma temo che
molti siano giovani». ❖

PER SAPERNEDI PIÙ

Cariglia

La paginaweb del gruppo Facebook che invita ad uccidere i bimbi down

politica@unita.it

IL LINK

pOpera di due anonimi, conta oltremille iscritti, quasi tutti contrari

p Indaga la polizia postale, ma è il social network che deve cancellarlo

P

Si svolgerannooggi i funerali diAnto-

nio Cariglia, scomparso sabato a Pi-

stoiaall’etàdi86anni.Exsenatore,ul-

timosegretaropdelPsdi, lasuacarrie-

ra politica è stata lungae intensa. Do-

po un esordio sindacale che lo aveva

portato al vertice Uil all’età di soli 27

anniCarigliaerapoientratonellaDire-

zione Nazionale del PSDI rappresen-

tandolo per decenni a livello interna-

zionale in qualità di membro perma-

nente del Bureau dell'Internazionale

Socialista. Già vice-segretario nazio-

nale del PSDI e, dal 1966 al 1969 del

PSI-PSDI Unificati, aveva, infine, rico-

perto l'incaricodi segretario naziona-

le del PSDI dal 1988 al 1992. Lunga e

prestigiosa anche la carriera parla-

mentare: era stato elettoper la prima

volta Deputato il 28 Aprile 1963 nella

circoscrizionediFirenze-Pistoiaecon-

fermato nelle successive elezioni del

1968e1972,FuancheDeputatoEuro-

peonellaprima legislatura 1979e rie-

letto nel 1989; Senatore dal 1987 al

1992 e,poi, di nuovo deputato dal

1992al 1994.Fra inumerosimessaggi

dicordoglioquellodelpresidenteNa-

politano.

Oggi i funerali del leader Psdi
Il cordoglio del Quirinale

ROMA

PARLANDO

DI...

Bambino
ustionato

Un bambino di sette anni è rimasto gravemente ustionato all’interno della propria
abitazione nella frazione Sala del Comune di Serino (Av). Il divano sul quale era seduto
insiemealpadre,hapresofuocoeinpochi istanti ilbambinoèstatoavvoltodalle fiamme.A
causare l’incendio potrebbe essere stata una sigaretta o le scintille del camino.

«Uccidete i bimbi down»
Gruppo choc su Facebook

Sulla bacheca iniziale, sotto il de-
lirante proposito, per adesso
compaiono solo le offese ai fon-
datori da parte di altri membri
di Facebook. Sono nati anche
gruppi appositi per farlo cancel-
lare dalla rete.
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